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◆«Non partecipo a referendum sull’Udr
Non dobbiamo inseguirli a ogni costo
ma nemmeno demonizzarli»

◆«Giusto appellarsi agli eletti del 21 aprile
Ma della maggioranza fanno parte
anche deputati che vengono dal Polo»

◆«Ora ci si accorge che l’insuccesso
della tanto deprecata Bicamerale
ha privato il paese di strumenti di stabilità»

IN
PRIMO
PIANO

L’INTERVISTA ■ CESARE SALVI

«Sì a Cossiga se sceglie il bipolarismo»
NUCCIO CICONTE

ROMA Mette le mani avanti Cesa-
re Salvi: «Non voglio partecipare a
questa sorta di referendum sul
partito di Cossiga». Ma il presi-
dente dei senatori dei Democratici
di sinistra sa bene che l’argomen-
to è ormai entrato nel vivo del di-
battito, del confronto interno al
partito e ai gruppi parlamentari e
quindi non aggira l’argomento.
Ma spiega: «Non voglio né demo-
nizzare, né inseguire
l’Udr. Ma è Cossiga
che deve dire se vuole
rafforzare il centro
del centro sinistra. Se
ci fosse questa scelta,
non vedrei scadali...».

Salvi, c’è chi dice
chedopolarottu-
ra con Rifonda-
zione il governo
esce indebolito,
c’è il rischio di
una navigazione
avista...

«Se ne è discusso mol-
to, in questi giorni. È un dibattito
che andrà approfondito in un mo-
mento meno difficile dell’attuale e
con un maggior distacco dall’attua-
lità. I dati di questi giorni conferma-
nochelatransizioneitalianaèanco-
ra aperta. Ci stiamo accorgendo di
comel’insuccessodella tantodepre-
cata Bicamerale abbia privato il pae-
sedistrumentidigovernabilitàesta-
bilità. Ho riletto il mio testo, se fosse
stata approvata la norma per la qua-
le un governo che entra in carica al-
l’inizio di legislatura può essere re-
vocato soltantoconunamozionedi
sfiducia maggioritaria, tutti questi
probleminonliavremmo.Edèaper-
ta anche la fase di transizione del ti-
po di bipolarismo nel sistemapoliti-
co. I due poli non si sono ancora as-
sestati. Il rinnovodellafiduciaaque-
stogovernoèunpassaggioinquesta
fase di transizione ad un bipolari-
smo compiuto. Il punto fondamen-
tale per valutare questo voto e il fu-
turo è la coerenza con un progetto
bipolare, e quindi il rifiuto di tenta-
zioni trasformistiche e di ritorno al
passato, eal tempo stessosapere che
i due poli sono in attesa del loro as-
settodefinitivo».

Una coerenzacheilpresiden-
te Prodi rivendica quando
chiede la fiducia alla mag-

gioranza che lo ha finora so-
stenuto...

«Certo, è stato molto giusto appel-
larsi agli elettidel21aprile.Sapendo
cheilprocessoèancoraincorso.Fac-
cio un esempio. Oggi fra quelli giu-
stamente conteggiati nella maggio-
ranza, perché già nel corso di questa
legislatura sonopassati conil centro
sinistra,visonoottodeputaticheso-
no stati eletti nelle file dell’opposi-
zione o con simboli comunque di-
versi. Vorrei ricordare che, anche
qui giustamente, due parlamentari

autorevoli elette nelle
liste dell’opposizione,
la senatrice Fumagalli
Carulli e l’onorevole Li
Calzi, sono state chia-
mate a far parte del
coordinamento nazio-
nale dell’Ulivo perché
hanno fatto una scelta
dicampo».

Ma lei oggi come
avrebbe valutato
un eventuale voto
dell’Udr, di Cossi-
ga,afavoredelgo-
vernoProdi?

«Oggi male. Noi non dobbiamo in-
seguire l’Udr e non dobbiamo de-
monizzarla.Dobbiamoinveceporre
una domanda a Cossiga. L’Udr ritie-
ne che in questa fase del sistema po-
litico italiano il centro debba gover-
nare con la sinistra o vuole soltanto
far saltare entrambi i poli? Questo è
il punto a cui debbono rispondere,
loro e non noi. Bisogna porre il que-
sito: accettate ilbipolarismo e accet-
tate di rafforzare il centro del centro
sinistra, condividendone il pro-
gramma,eciòpertutta laduratadel-
lalegislaturaeinvistadelleprossime
elezioni? So chesi tratta di problemi
chenonsirisolverannotraoggiedo-
mani, né tanto meno con battibec-
chi.Mailtemaesiste...».

È un invito al dialogo con
Cossiga?

«Si può instaurare un dialogo con
l’Udrcheabbiaduepremesse.Lapri-
ma: la compiuta scelta di campo in
questo bipolarismo. La seconda: un
ragionamento di merito, che sem-
bra sfuggito da tutto ciò, sui conte-
nuti che si vogliono conseguire. Del
resto che la transizione del sistema
politico sia ancora in corso lo dimo-
stra il fatto che in questi mesi sono
nati quattro partiti nuovi e se ne
preannuncia un quinto: quello di
Cossiga, quello di Cossutta, di Co-

mencini, di Di Pietro, si parla di
quello di Rutelli... Tutti partiti che
pesano,nonstiamoparlandodiuna
proliferazione di simboli vuoti. E al-
lora, se nei contenuti e dentro una
logica bipolare si rafforza il centro e
la sinistra insieme, si rafforza l’Uli-
vo, io vedo ciò come un fatto positi-
vo. Se invece si tratta di pasticci, di
passaggi di parlamentari... Giàqual-
cosaèaccaduto.Lariflessionelapor-
rei in questi termini. Altrimenti un
astratto discorso: Cossiga sì, Cossiga
no,nonportadanessunaparte...».

Lei però sa che gli «ulivisti»
parlanodiunpericolodisna-
turamento dell’allenza del
21aprile,vedonominacciato
lostessoUlivo...

«Il pericolo ci sarebbe se accedessi-

mo alla tesi di un go-
verno tecnico o di un
sostegno tecnico del-
l’Udr (per altro già ma-
nifestato in alcune oc-
casioni). Se ci fossero
cioè soluzioni che di
fatto asseconderebbe-
ro il teorema teorema
Cossiga di far saltare i
poli...».

Salvi, il governo
potrebbe trovar-
sigiànelleprossi-
meoreadoveraf-
frontare il dram-
maticoproblemadelKosovo.
Con un Cossiga pronto ad en-
trareincampo...

«È un banco di prova molto delica-

to...».
Sta pensando al
ruolodiCossuta?

«Credo che i Democra-
tici di sinistra debbano
costruire un rapporto
positivo con questa
nuova formazione po-
litica. Credo però che
Cossutta debba evitare
di fare il Bertinotti2. Di
giocare la rilancio. Ma-
gari sulla testa e contro
dinoicomehafattoper
due anni Bertinotti. Al-
cune sgradevoli dichia-

razioni di Diliberto dell’altro giorno
facevano temere qualcosa del gene-
re. Spero che questa tentazione non
ci sia. Perché abbiamo visto quanto

ha nuociuto questa triangolazione
Ds, Rifondazione, governo. Natu-
ralmente la politica estera non può
non far parte di un’intesa politica. È
evidente che su un punto così deli-
cato come è il Kosovo ci deve essere
una posizione comune del governo
e della nuova maggioranza. Sarebbe
improponibile il ripetersi di altre
esperienze. Se Cossutta evita questo
rischio, il rapporto fra noi e il suo
nuovo partito può consolidare la si-
nistra, lo schieramento di centro si-
nistra».

CossuttadaunaparteeCossi-
ga dall’altra, per rafforzare
ilcentrosinistra?

«In una logica bipolare il rafforza-
mento della componente di centro
credo che rafforzi l’intera coalizio-

ne.Peròvorreinonesserecatalogato
in questo strano referendum. Ripe-
to,èl’Udrchedevefarechiarezzanei
confronti di tutta la coalizione di
centro sinistra. Non capisco perché
ancoraunavoltadovrebberoesserei
Democratici di sinistra da soli a farsi
carico del mondo. Certo, se ci fosse
questa chiarezza, l’allargamento
dell’alleanza al centro - come po-
trebbe esserci l’ allargamento a sini-
straconuningressoorganicodiCos-
suttanellamaggioranzarispettoalla
desistenza - può rafforzare parla-
mentarmente la coalizione e può
consolidare il consenso nel paese. Il
chenonèmale.

Perché sappiamo che l’Ulivo in
quanto tale è minoranza nel corpo
elettorale».
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CONGRESSO DS

D’Alema il 19 presenta la mozione
Ma si parla già di un rinvio
ROMA Il segretario dei Democratici di sinistra
Massimo D’Alema presenterà lunedì 19 ottobre la
mozione congressuale alla direzione del partito,
convocataappostaperdefinireledatedelcongres-
so. A meno di un improvviso cambio di program-
ma, il 19 ottobre si definiranno tempi e modi per
un congresso che si annuncia cruciale per definire
la strategiadellaQuerciainvistadi importanti sca-
denzepolitichecomeleelezionieuropeeelascelta
del nuovo capo dello Stato, nel difficile e inedito
scenario aperto in queste ore dalle scelte di Rifon-
dazionecomunista.

Inlineadimassimailcongressodovrebbetener-
si a Roma, al Palafiera ai primi di febbraio. Prima
delle Assise del Partito del socialismo europeo, fis-
sate per l’inizio di marzo a Milano. Il documento
politicocheD’Alemastapreparandosaràlabasedi
discussione in tutto il partito nei vari congressi re-
gionali. A quel documento si contrapporranno la
mozione della sinistra dei Ds, già in gestazione, e
una mozione degli ulivisti, anche se resta da vede-
reilruolochedecideràdisvolgereWalterVeltroni.
I tempiperlapresentazionedellemozionialterna-
tive a quella del segretario saranno stabiliti dalla
direzioneil19ottobre. Intantoprimadel19,glior-
ganismi dirigenti dei Ds si riuniranno con i segre-
tari regionali, il 16 ottobre, per mettere a punto la
macchina organizzativa congressuale. Nei prossi-
migiornici sarannoun’assembleanazionaledegli
«ulivisti»e, il13ottobreaRoma,un’assembleasul-
la crisi politica dell’«Associazione per il rinnova-

mento della sinistra», promossa dalla sinistra Ds
edaaltriesponentidell’areatraRifondazioneela
Quercia.

Naturalmente il confronto interno è già con-
dizionato dal brusco cambiamento del quadro
politico,conlaprovaperilgovernoProdidioggi,
e ladiscussioneaccesasull’opportunitàdiallean-
zeconl’UdrdiCossiganell’immediatofuturo.

Ieri circolavano voci, raccolte da qualche
agenzia di stampa, sul montare di dubbi sull’op-
portunità di tenere il congresso nei tempi previ-
sti. Questi dubbi vengono attribuiti sia alla com-
ponentedi sinistra - anche se nessundirigentedi
quest’areasièformalmentepronunciato-siaagli
«ulivisti». Anche questi ultimi, tuttavia, avreb-
bero escluso di chiedere apertamente un rinvio.
L’unico che ieri si è un po‘ sbilanciato in una di-
chiarazione è stato ilvicecapogruppoalla Came-
ra Mauro Zani, generalmente considerato, in
questomomento,vicinoallaposizionedelsegre-
tario:«Unavoltasuperatoloscogliodella fiducia
-ha osservato aproposito dei tempicongressuali
edelnuovocontestopolitico-cisaràquellodella
Finanziaria. Sarà un percorso di guerra, e biso-
gnerà essere sempre presenti. Non sarà un perio-
do facile...». Quanto al congresso, «io sono per
farlo -haaffermato-peròviviamoinunmomen-
todi turbolenza tale cheèdifficile fareprevisioni
a lunga scadenza. Dunquebisognaessereelastici
e mettere nel conto l’eventualità che poi possa
subireunoslittamento,noncertosinedie...».

“Sul Kosovo
Cossutta

deve evitare
di fare

una sorta
di Bertinotti 2

”
FotoA3

“Il pericolo Udr
sussisterebbe

solo se
accedessimo
alla tesi del

governo tecnico

”
Folena: l’Udr problema di tutto l’Ulivo
Ma per Occhetto piuttosto che fare pasticci è meglio votare

LA CURIOSITÄ

Jovanotti: «Hasta
la victoria, Fausto
Ma non capisco»

Palazzo Marino
La Gilardelli
lascia i Ds

ROMA La prospettiva di un’am-
pliamento del centrosinistra ver-
so l’Udr di Francesco Cossiga con-
tinuaafardiscutere iDs.PerPietro
Folena, responsabile Istituzioni e
Giustizia dei Democratici di sini-
stra, «è sbagliata» l’impostazione
«volta a porre il tema di Cossiga e
dell’Udr come un tema interno al
partito; il tema è se il centro-sini-
stra può riprendere il suo cammi-
no espansivo nella società e nella
politica italiana». Folena ne ha
parlatoaBariamarginediunmee-
ting sulle politiche urbane e la si-
curezza.«Nonèquestionediallar-
gare all’Udr - ha detto - l’obiettivo
è di ottenere la maggioranza do-
mani(oggi,n.d.r.),enonabbiamo
chiesto i voti dell’Udr, che del re-
sto aveva già deciso di non darli».
«Se passiamo questo momento,
D’Alema ha posto correttamente
il problema, si tratta di lavorare
per irrobustire la maggioranza, fa-
reuna fasedi sperimentazioneper
capire se sull’asse di questa finan-
ziaria,sullaleggeelettoraleepiùin
generalesullaripresadelleriforme
costituzionali e poi su appunta-
menti istituzionali importanti,
come l’elezionedelcapodelloSta-
to, si può consolidare un nuovo
rapporto indiversedirezioni».«Se
questo saràpossibile -haaggiunto
- si aprirà unastagionedi sviluppo
della politica compiuta in questi
dueanniemezzo,senonlosarà, si

andràavotare».
Moltomenopossibilistasuque-

sto percorso è invece Achille Oc-
chetto: «Affermando che la mag-
gioranza è più forte e coesa - ha di-
chiarato ieri mattina commen-
tando la replica del presidente del
Consiglio - Prodi risponde per le
rimeecongrandedignitàatuttele
manovre e ai progetti criminosi
che sono stati messi in campo
contro l’Ulivo, anche all’interno

dell’Ulivo».
«L’importante
- ha risposto a
chi gli faceva
osservare che,
se anche Prodi
ce la fa, la mag-
gioranza è co-
munque molto
indebolita - è
che questa
maggioranza
venga ricosti-
tuita. Bisogna

reggere fino al momento della
possibilitàdiricorrerealleelezioni
edidarelaparolaaicittadini:quel-
lo che comunque non reggerebbe
sono i pasticci che si vogliono
metterealpostodiquestamaggio-
ranza».

Un «pasticcio» basato sull’ac-
cordoconCossigavienegiudicato
inaccettabile anche dalla sinistra
interna dei Ds. Alfiero Grandi,
esponente di quest’area e respo-

snabile per i problemi del lavoro,
ha osservato ieri che l’impegno di
Prodi sulle 35 ore è importante
perché da una parte «taglia fuori
l’Udr», che si è sempre dichiarata
contrariaalla leggesullariduzione
dell’orariodi lavoro,dall’altraper-
ché, «liberi dall’ideologismo di
Bertinotti», governo e sindacati
potranno avviare un confronto
permigliorareiltesto.

Ma se Grandi vede nel provve-
dimento-simbolo sulle 35 ore un
argine contro allargamenti della
maggioranza verso il centro che
giudica improponibili, c’è chi, co-
me il senatore Stefano Passigli,
che nei Ds rappresenta la sinistra
repubblicana, giudica invece «au-
spicabile che in futuro sia possibi-
le consolidare e ampliare l’area di
maggioranza». Anche Passigli ha
commentato il discorso di Prodi,
osservando che questo allarga-
mento«non contraddirebbe la lo-
gicadelgovernoparlamentareola
volontà degli elettori». «A quanti
hanno una visione del tutto stati-
ca dell’alleanza di governo e si op-
pongonopersinoadaprireundia-
logo che possa rafforzare la mag-
gioranza osservo - ha sottolineato
ilsenatore-cheèinutilestracciarsi
le vesti lamentando che verrebbe
così meno il bipolarismo e poi ri-
fiutare quella legge elettorale a
doppio turno che sola può garan-
tireunrealemaggioritario».

MILANO «Non conosco così pro-
fondamente il pensiero di Berti-
notti, non so se sia davvero così
incompatibile con quello chesta
facendoProdimaseloè,comelui
sostiene,è giusto che faccia quel-
lo che sta facendo». Lorenzo
Cherubini, alias Jovanotti, ieri a
Milano per la presentazione de
«Il grande boh», diario di viag-
gio,emozioniscoperte,sua«ope-
ra prima» letteraria (daogginelle
librerieperFeltrinelli), commen-
ta così le vicende politiche del
giorno. Coerente con il «penso
positivo» Jovanotti esordisce
con prudenza: «Non mi schierò
néconBertinottinéconCossuta,
hannoambeduebuoneragioni».
Ma poi, sollecitato, lascia traspa-
rire una leggera preferenza per
Bertinottì. «Che dirgli? Se è con-
vinto di ciò che fa,possosolodir-
gli “Hasta la victoria siempre”.
Insomma, so che ha delle buone
ragioni.Certoperò-aggiungesu-
bitoLorenzo-,mipiacerebbeche
non si dovesse andare a votare di
nuovoabrevetermineperchéc’è
unlavoroiniziatoeinterromper-
lo adesso vorrebbe dire mettere
in conto un gran dispendio di
energie, tempo, denaro. Non mi
schiero insomma - conclude Jo-
vanotti - ma spero che la faccen-
da si concluda bene». Intanto,
una passione comune resta:
quellaperilChiapas.

MILANO Letizia Gilardelli ha ab-
bandonatoilgruppodelPdsalCo-
munediMilano.Lohafattocon
unaletteraapertaaidirigentidel
partitomilaneseincuispiegache
«dopomoltiannidi impegnopoliti-
coincuihocercatodidareuncon-
tributodi lavoroedi idee»sitrova
aconstatareche«sièpermenote-
volmenteaffievolita lapossibilità
dioperareintalsensoinConsiglio
comunale».Gilardelli,elettacome
indipendentenelle listedelPds-e
cheper ilmomentononhaaderito
adaltrigruppiconsiliari -spiega
cheilsuoentusiasmo«risultafru-
stratodallemoltedifficoltàche
quotidianamenteincontronelten-
tativodisvolgere,all’internodel
gruppoPds,ilmioquotidianolavo-
rodiconsigliereechesitraducono
ineccessodiburocrazia interna,
nelladifficoltàdireperire infroma-
zioni,nell’impossibilitàdicontri-
buireallaformazionedelledeci-
sioni».Infine, laconsiglierasiri-
promettedi«rappresentarelaMi-
lanolaicaeriformista, liberalee
sensibileai temisociali».

■ ALFIERO
GRANDI
«L’impegno
di Prodi
per le 35 ore
terrà fuori
Cossiga, che
non le vuole»
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